DIECI MODI PER DIRE L’ATTO DI DOLORE

Una iniziativa che sta riscuotendo molto interesse 

In quanti modi si può mettere in parole di preghiera il dolore per i propri peccati?  In quante maniere, cioè,  si può dire l'"Atto di dolore"? Il Rito della Penitenza ne propone 9 (più uno) e lascia intendere che la persona potrebbe anche usare parole spontanee. Intanto, a quanto ne so e sento in giro,   si continua generalmente a proporre il primo modo, dove c'è la famosa espressione  "perchè peccando ho meritato i tuoi castighi" . Qualcuno ha pensato proprio di 'abolirla' , perché il rischio,  è quello di trasmettere e rinforzare un'immagine di Dio distorta,  non corrispondente al  suo volto ricco di misericordia.  In verità, il Cardinale Martini, di venerata memoria e al di sopra di ogni sospetto,   quando commentava questa espressione presente nella Bibbia ne indicava il senso parlando di "correzione energica", ma mi chiedo se non sia più bello,  pedagogicamente promettente ed evangelico, proporre di pregare con gli altri nove modi previsti dal Rito?! So che molti Confessori, soprattutto tra i giovani sacerdoti,  già lo fanno, ma non mi pare ancora entrato nella prassi pastorale e catechetica ordinaria. Sono altrettanto consapevole che,  meglio ancora,  è poter aiutare le persone ad esprimere con parole proprie la richiesta di perdono, come la gioia della pace ritrovata e il desiderio di migliorare la propria vita alla luce del Vangelo, ma realisticamente per molti è difficile,  può ingenerare  un certo imbarazzo, soprattutto quando la catechesi si lascia prendere dalla pigrizia o dall’ignoranza.  L’esperienza, invece, dice che tutti gradiscono che gli si proponga di leggere ora l'uno ora l'altro dei 'modi' previsti dal Rito. Per questo motivo, dopo molti indugi e pensando di fare cosa utile, magari non originale, mi sono deciso e ho pensato di realizzare una piccola 'pagellina' simile a quella usata per le 'suppliche'. Ho diffuso la notizia tra alcuni confratelli  e ai giovani del Seminario dove svolgo il ministero di Padre Spirituale,  e con mia sorpresa nel giro di pochi giorni siamo già arrivati a farne stampare 20.000 copie  con una spesa molto piccola data la tiratura.  E’ proprio questo che mi ha convinto di condividere la notizia attraverso “Famiglia Cristiana” , ma c’è anche un altro motivo:  circa 25 anni fa,  nella nativa  Procida, un ragazzino, alla mia richiesta di dire qualche parola per chiedere perdono a Dio,  cominciò  a pronunciare alcuni versi del Salmo 50: meravigliato e commosso  gli chiesi  come mai diceva quelle belle parole  e lui,  con naturalezza,  mi rispose: "La catechista ci ha detto che come "Atto di dolore" potevamo scegliere una frase del salmo 50”. Ecco, la condivisione di questa iniziativa la dovevo come gratitudine alla catechista di quel ragazzo; il fatto , poi,  che in 28 anni di sacerdozio mi sia capitato una sola volta mi lascia molto pensoso e pieno di "sana autocritica", anche come formatore di futuri sacerdoti. O no?
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P.S. Chi fosse interessato può contattarmi scrivendo una e-mail a 

dlelloponticelli@gmail.com oppure donlello@tin.it
